
MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

DECRETO 7 ottobre 2015  

Modifica dell'allegato VIII del decreto legislativo 19  agosto  2005, 

n. 214, in  applicazione  di  direttive  comunitarie  concernenti  le 

misure  di  protezione  contro  l'introduzione  nella  Comunita'   di 

organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la  loro 

diffusione nella Comunita'.   

(GU n.298 del 23-12-2015) 

IL MINISTRO  

DELLE POLITICHE AGRICOLE  

ALIMENTARI E FORESTALI  

 Vista  la  direttiva  2000/29/CE  del  Consiglio  8  maggio   2000, 

concernente le  misure  di  protezione  contro  l'introduzione  nella 

Comunita' di organismi nocivi ai vegetali o ai  prodotti  vegetali  e 

contro   la   loro   diffusione   nella   Comunita',   e   successive 

modificazioni;  

  Visto il decreto legislativo  19  agosto  2005,  n.  214,  relativo 

all'attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente  le  misure  di 

protezione contro l'introduzione e la diffusione nella  Comunita'  di 

organismi nocivi ai vegetali o  ai  prodotti  vegetali  e  successive 

modificazioni, ed in particolare l'allegato VIII relativo ai punti di 

entrata nazionali;  

  Visto il decreto ministeriale 9 marzo 2009, che modifica il  citato 

allegato VIII in applicazione dell'art. 42, comma 1-bis, del  decreto 

legislativo 19 agosto 2005, n. 214;  

  Vista la nota prot. n. 13557 del Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali del 27 giugno 2014,  con  la  quale  e'  stata 

avviata una  ricognizione  in  merito  ai  citati  punti  di  entrata 

nazionali;  



  Considerate  le  indicazioni  fornite  dai   Servizi   fitosanitari 

regionali in relazione all'operativita' dei  punti  di  entrata  allo 

stato contemplati nell'allegato VIII del citato  decreto  legislativo 

19 agosto 2005, n. 214;  

  Ritenuto di dover aggiornare, conseguentemente, i punti di ingresso 

per  i  vegetali  e  i  prodotti  vegetali  ed  altre  voci  indicate 

nell'allegato V, parte B, e nell'allegato XXI e gli  ulteriori  punti 

di entrata per il legname;  

  Acquisito il parere del Comitato  fitosanitario  nazionale  di  cui 

all'art. 52 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, ai  sensi 

del citato art.  42,  comma  1-bis,  espresso  nella  seduta  del  19 

febbraio 2015.  

 Decreta:  

Art. 1   

  1. L'allegato VIII, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, 

e' sostituito dall'allegato al presente decreto.  

  Il presente decreto sara' inviato all'organo di  controllo  per  la 

registrazione ed entrera' in vigore il  giorno  successivo  alla  sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.  

    Roma, 7 ottobre 2015  

  

Il Ministro: Martina  

Registrato alla Corte dei conti il 4 novembre 2015  

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF reg.ne prev. 3804  

Allegato  

    1. Punti di entrata per i vegetali, prodotti  vegetali  ed  altre 

voci indicati nell'allegato V, parte B e nell'allegato XXI:  

      a) Punti di entrata aeroportuali presidiati: Bologna, Milano  - 

Malpensa, Roma Fiumicino, Venezia.  



      b)  Punti  di  entrata  aeroportuali  operativi  su   chiamata: 

Ancona - Falconara,  Bergamo -  Orio  al  Serio,  Cagliari,  Catania, 

Genova,  Lamezia  Terme,  Palermo,  Pisa,  Milano -  Linate,  Napoli, 

Torino, Verona.  

      c) Punti di entrata  portuali  presidiati:  Ancona,  Corigliano 

Calabro, Genova, Gioia Tauro, La Spezia,  Livorno,  Napoli,  Ravenna, 

Salerno, Savona, Trieste, Venezia.  

      d) Punti di entrata portuali operativi  su  chiamata:  Augusta, 

Bari, Brindisi, Cagliari, Chioggia, Catania, Castellammare di Stabia, 

Civitavecchia, Imperia, Olbia, Oristano,  Ortona,  Palermo,  Pescara, 

Pozzallo, Pozzuoli, Taranto, Torre Annunziata, Trapani.  

    2. Ulteriori punti di entrata per il legname:  

      a) Punti di entrata portuali operativi  su  chiamata:  Arbatax, 

Crotone, Molfetta, Monfalcone, Porto Nogaro.  

    3. Ulteriori punti di entrata per i vegetali,  prodotti  vegetali 

ed altre voci indicati nell'allegato XXI:  

    Tutte  le  dogane  concordate  con  il   Servizio   fitosanitario 

regionale competente per territorio. 


